
( Utilizzo fondi L.440/97- C.M.197/99 ed economie precedenti )

A partire dal 2003/2004 la programmazione delle attività didattiche ed educative ha tenuto conto delle innovazioni introdotte con la legge n. 53 e in particolare con il decreto n. 59.

Tali innovazioni riguardano in particolare:

Lingua straniera

L'insegnamento della lingua inglese si attua obbligatoriamente in tutte le classi dello Istituto.

Esso si avvale di una metodologia basata principalmente sull'aspetto ludico, emotivo e totalmente coinvolgente del processo di apprendimento, favorendo un approccio naturale all'uso di una lingua diversa dalla propria.

E’ necessario investire risorse finanziarie per promuovere lo studio dell’ inglese  nelle varie scuole allo scopo di :

· favorire il gusto per la lettura 

· migliorare le capacità di comprensione 

· offrire strumenti adeguati per l’arricchimento lessicale

Tecnologie dell'informazione e della comunicazione

Le tecnologie dell'informazione e della comunicazione rappresentano un decisivo elemento di  innovazione nel sistema scolastico italiano per almeno 4 motivi: 

· la cultura e la operatività necessarie al dominio della tecnologia che caratterizza il nostro tempo rivestono un ruolo fondamentale nel processo formativo;

· la multimedialità non è un semplice insieme di procedure e strumenti ma costituisce essa stessa una "dimensione culturale" dalla quale non si può prescindere nel processo formativo;

· l'educazione alla multimedialità comporta un uso attivo e creativo  delle tecnologie; 

· l'uso delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione può arrecare un notevole contributo al miglioramento e all'efficacia dei processi di insegnamento e di apprendimento in quanto costituisce un utile strumento per potenziare la professionalità dei docenti.

Nel nostro progetto è previsto un uso creativo e attivo delle tecnologie per:

· l'espressione e la comunicazione,

· la comunicazione interpersonale e la collaborazione anche a distanza,

· la fruizione dei messaggi multimediali e dei sistemi di comunicazione al fine di favorire la crescita culturale

L’uso delle TIC si interseca con i progetti didattici anche a carattere interdisciplinare che coinvolgono classi e plessi diversi.

Educazione alla convivenza civile 

L’innovazione prevista dalle Indicazioni Nazionali rispetto alla “Convivenza civile” rappresenta per la nostra scuola una conferma nei confronti di un aspetto educativo che consideriamo da sempre rilevante e significativo.

Le attività previste dalle Indicazioni 

· educazione alla cittadinanza

· educazione stradale

· educazione ambientale

· educazione alla salute

· educazione alimentare 

· educazione all’affettività
sono parte integrante del POF poiché non devono essere considerate “materie” o “discipline” a sé stanti ad esse non è riservata una specifica “quota oraria”; tali attività sono infatti di carattere trasversale e interdisciplinare e sono di competenza dell’intero team docente di ogni scuola.

Rientrano nell’educazione alla cittadinanza quelle attività che più di altre sono finalizzate a far maturare negli alunni il senso di appartenenza alla comunità nazionale ed alla più vasta comunità europea senza peraltro trascurare la dimensione globale e mondiale che la maggior parte dei problemi sociali oggi assume.

Le attività previste in tale ambito sono caratterizzate anche da una forte valenza di “continuità orizzontale” in quanto investono la responsabilità educativa della scuola e al tempo stesso quella di altri soggetti oltre che delle stesse famiglie.

Attività di  educazione ambientale

La nostra istituzione scolastica assegna alla educazione ambientale un ruolo di assoluto rilievo; la conoscenza dell'ambiente in cui si vive è infatti condizione indispensabile per:

· acquisire il senso di rispetto dell'equilibrio uomo-natura

· prendere coscienza dell’ importanza del riciclaggio dei rifiuti

· partecipare con consapevolezza a processi di sviluppo compatibile alternativi a modelli puramente consumistici.

Attività facoltative opzionali

La legge di riforma prevede che l’orario settimanale sia articolato in “attività obbligatorie” e “attività opzionali”.

Per l’anno scolastico in corso le famiglie hanno la possibilità di scegliere fra le seguenti attività

· attività sportive 

· laboratori teatrali

· attività musicali 

· laboratorio di lettura 

· esplorazione ambientale 

· laboratorio di attività artistiche ed espressive

· cineforum (visione e discussione di film)

Le attività, scelte dalle famiglie in modo concorde all’interno delle singole assemblee di classe, non sono semplici "aggiunte" al programma scolastico, ma risultano pienamente inserite nella programmazione educativa e didattica e contribuiscono a garantire in modo equilibrato lo sviluppo cognitivo, affettivo e relazionale del bambino.

Si è  ritenuto perciò opportuno elaborare un Progetto di Educazione Stradale che comprende tutte le innovazioni apportate dalla riforma e che tiene conto delle specifiche esigenze locali e delle problematiche vicine agli interessi degli alunni in una dimensione di ricerca vera e aperta alle diverse discipline.

OBIETTIVI GENERALI:

· Rendere i  bambini competenti nel padroneggiare l’insieme delle abilità e delle tecnologie ritenute necessarie dalla cultura odierna;

· Sviluppare capacità operative ed esperienze attraverso il linguaggio informatico ; 
· Sollecitare nuove modalità comunicative e socializzanti;

· Conoscere i principali componenti del computer; 
· Utilizzare il computer per eseguire semplici giochi anche didattici;
· Favorire l'acquisizione delle conoscenze e delle abilità necessarie perchè l'alunno assuma comportamenti corretti e responsabili, nell’ ambiente in cui vive e quale utente della strada.
Il progetto si propone di favorire uno sviluppo armonico della relazione bambino-ambiente e in questa prospettiva si riveste di una dimensione "eco-pedagogica".


Il progetto pluriennale, coinvolgerà tutti  i plessi dello Istituto, tutti gli alunni della scuola dell’ infanzia , della primaria e della secondaria di 1° grado .

Progetto 

TUTTI  IN STRADA
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Premessa

Già da tempo la legislazione scolastica italiana ha riconosciuto la legittimità e la necessità dell'educazione stradale, sia a livello primario, dove i programmi del "55 parlavano di "conversazioni sul regolamento stradale", sia a livello secondario, nell'ambito dell'educazione civica. Tuttavia gli stessi programmi non ne offrivano una particolareggiata formulazione, lasciando agli insegnanti il compito di definire un itinerario di studio e di formazione dettato dalle circostanze e dalle occasioni emergenti dal contesto in cui la scuola opera.

L'entrata in vigore del nuovo Codice della strada (decreto legislativo 30/04/1992) con l'art. 230 ha offerto l'occasione di colmare tale lacuna introducendo un certo tipo di curriculum di educazione stradale in ogni grado di scuola. Non è da sottovalutare l'importanza di questa particolare forma di curriculum se si tiene presente che lo studio delle statistiche europee in tema di incidenti stradali denuncia una preoccupante realtà: l'incremento percentuale di incidenti è maggiore nella popolazione più giovane rispetto alle altre fasce, mentre risultano particolarmente coinvolti, come pedoni, i fanciulli fino a 14 anni; come guidatori i giovani da 15 a 24 anni. Così, sia le Conferenze europee dei Ministri dei Trasporti, sia le sessioni del Consiglio D'Europa, sia il parere unanime di studiosi e istituti di ricerca, considerano essenziale un intervento di educazione alla sicurezza stradale; in questa prospettiva si colloca il decreto interministeriale del 5 agosto 1994 riguardante la "determinazione dei programmi di educazione stradale".

Nella premessa al decreto si precisa che l'educazione stradale va vista non solo e non tanto come conoscenza tecnica o addestramento, quanto come attività educativa rivolta al raggiungimento di livelli di formazione generale, sulla base di modalità di rapporto con se stessi e con gli altri, nell'ambito di un sistema di vita organizzata fino a coinvolgere i significati profondi della vita affettiva, etica, sociale e civile della persona.

Ciò in quanto la sicurezza stradale richiama in causa l'intera dimensione della convivenza civile e democratica.
La rilevanza delle problematiche sociali ed ambientali nella società contemporanea induce genitori, educatori ed istituzioni a riflettere su quanto sia importante coinvolgere i bambini nella conoscenza del sè in rapporto agli altri e all'ambiente.

Consapevoli del fatto che i problemi relativi alla salute e alla sicurezza stradale rappresentano una ricchezza per lo sviluppo del curricolo scolastico e danno valore e validità all'esperienza educativa, si è ritenuto opportuno elaborare un progetto di educazione stradale che prevede intrecci e percorsi inter-multidisciplinari.
Il principio educativo di fondo è rappresentato dalla constatazione che non è possibile modificare durevolmente il comportamento dell'utente della strada con interventi di breve durata: si possono avere effetti durevoli nel tempo solo se l'individuo ha sviluppato comportamenti adeguati alle situazioni della circolazione e ne ha fatto "schemi comportamentali" nei periodi di strutturazione della personalità (seconda infanzia, fanciullezza, preadolescenza) in stretta correlazione, quindi, con il suo spazio vitale e con le sue capacità di adattamento.

In proposito occorre tener presente che il bambino nel traffico ha un comportamento naturalmente diverso da quello dell'adulto proprio per le sue specifiche capacità psicobiologiche: percezioni visive e uditive limitate, reazioni imprevedibili, attenzione e concentrazione circoscritte; mentre per altri versi, la segnaletica, la regolamentazione e la strutturazione stessa della circolazione sono invece funzionali alle capacità del solo adulto.

Analisi della situazione viaria


L'abitato dei nostri paesi, è attraversato, per tutta la sua lunghezza, da una strada statale o provinciale di scorrimento ad intenso traffico. In queste strade, non dotate di  semaforo, confluiscono le diverse vie e viuzze del paese; conseguentemente l'attraversamento della via principale costituisce un pericolo costante per gli utenti.

Tale situazione si aggrava durante il periodo estivo  per l'arrivo dei turisti .

 I paesi , di antiche origini storiche, presentano una conformazione tale da non consentire ampliamenti nell'abitato  della rete stradale: le vie principali sono collegate da strade secondarie e stretti vicoli. I viali di circonvallazione, ove esistenti, sono un passaggio obbligato anche per il traffico pesante. 
Gli edifici che accolgono le scuole, si "affacciano" generalmente su strade abbastanza trafficate dove, in alcuni momenti, i marciapiedi diventano improvvisati parcheggi.


 Obiettivi 

Obiettivo generale:

Favorire l'acquisizione delle conoscenze e delle abilità necessarie perchè l'alunno assuma comportamenti corretti e responsabili.

Obiettivi specifici:


· conoscenza dell'organizzazione sociale che appartiene al contesto di vita dell'alunno; 
· conoscenza delle regole e delle norme di vita associata, riferite alla strada; 
· acquisizione di strumenti per la comprensione del sistema di circolazione stradale in vigore. 

Le attività

L'educazione stradale chiama in causa l'intera dimensione della convivenza civile e democratica, pertanto assume carattere di "trasversalità" rispetto ai vari ambiti disciplinari e consente di realizzare un lavoro interdisciplinare che a titolo esemplificativo presentiamo mediante il seguente schema:

	
	Norme di comportamento
	
	STUDI SOCIALI

	
	Strade, macchine, leggi fisiche
	
	SCIENZE

	
	Progetti,espressione grafica,costruzione di plastici e segnali stradali
	
	EDUCAZIONE ALL'IMMAGINE

	
	Le parole e la strada
	
	LINGUA ITALIANA

	EDUCAZIONE
	Le strade della mia città e del mondo
	
	GEOGRAFIA

	STRADALE
	La strada e la civiltà
	
	STORIA

	
	Calcoli, misure, progetti
	
	MATEMATICA

	
	Noi e gli altri, vita della strada
	
	RELIGIONE

	
	Esercitazioni di circolazione
	
	EDUCAZIONE MOTORIA

	
	Suoni e rumori della strada
	
	EDUCAZIONE MUSICALE



Le attività si baseranno su dimensioni operative e concrete affinchè le conoscenze teoriche si traducano in comportamenti corretti e responsabili e in condotta fondata su valori etico-sociali.

Il lavoro si realizzerà attraverso: 

· l'esplorazione 

· unità didattiche a tema 

· gli strumenti di comunicazione (riviste, audiovisivi,ecc.) 

· realizzazione di elaborati grafico-pittorici 

· costruzioni di plastici e segnali 

· animazioni 

· elaborazione di informazioni, schizzi, grafici 

e sarà caratterizzato da: 

· giochi e gare di regolarità su esempi di circolazione stradale 

· assunzione da parte degli alunni di vari ruoli (pedone, vigile urbano) nella conduzione del gioco; 

· rilevamento e verbalizzazione delle infrazioni delle norme del codice stradale in situazioni reali e simulate; 

· esercitazioni all'aperto, sia in spazio protetto sia in situazione reale, con l'ausilio della Polizia Municipale; 

· esercitazioni e prove per la padronanza dell'uso sicuro del mezzo meccanico (bicicletta) 

· attività sportive su strada (mini-maratone, corse...) 

MOMENTO PRODUTTIVO_CREATIVO

Capacità di costruire, rappresentare, drammatizzare
	ATTIVITA' MANIPOLATIVA
	Costruzione di segnali stradali 

· di divieto 

· di obbligo 

· di pericolo 


Costruzione del semaforo

	ATTIVITA' GRAFICO PITTORICA
	Illustrazione di vignette su tema
Elaborati grafico-pittorici e mappe

	GIOCO-DRAMMA
	Documentazione fotografica di realtà sulla strada
Drammatizzazione di situazioni riguardanti il comportamento civile e trasgressivo: 

· Realizzazione di scenette 

· Progettazione di semplici filmati 

· Realizzazione di filmati 

· Proiezione delle riprese effettuate 

	ATTIVITA' MOTORIA
	Realizzazione di percorsi e spostamenti.
Giochi e gare di regolarità su esempi di circolazione stradale.

	ATTIVITA' MUSICALE
	Ascolto e riproduzione di rumori e suoni.
Scelta di brani musicali e interpretazioni di canti inerenti al tema anche in occasioni di festività



MATERIALE OCCORRENTE:
· attrezzi  

· Carta, Carta da disegno, cartoncini, colori, pennelli, vernici, compensato

· registratore, tv e videoregistratore, telecamera, proiettore, macchina fotografica episcopio 

· diapositive , CD Rom, floppy, videocassette, audiocassette 

· libri, vocabolari, giornali 

· personal computer, stampante, scanner..., cartucce inchiostro, toner 

Verifica
si utilizzeranno: 

· conversazioni 

· elaborazione di norme comportamentali 

· schede – questionari

· simbolizzazione e realizzazione di percorsi 

· osservazioni sistematiche

Istituto Comprensivo Desulo

SINTESI PIANO OFFERTA FORMATIVA A.S. 2008/2009
SINTESI PROGETTO / ATTIVITA’ 

( Utilizzo fondi L.440 2008/09 ed economie precedenti )

SEZIONE 1 - DESCRITTIVA

	1.1 denominazione progetto:

	LABORATORIO A SCUOLA 


	1.2 responsabile progetto

	INS. DELIGIA MARCO


	1.3 obiettivi  -  destinatari

	Rendere i  bambini competenti nel padroneggiare l’insieme delle abilità e delle tecnologie ritenute necessarie dalla cultura odierna

Sollecitare nuove modalità comunicative e socializzanti.

Conoscere i principali componenti del computer; 

Utilizzare il computer per eseguire semplici giochi anche didattici.

Favorire l'acquisizione delle conoscenze e delle abilità necessarie perchè l'alunno assuma comportamenti corretti e responsabili, nell’ ambiente in cui vive e quale utente della strada.
- tutti gli alunni dell’ Istituto Comprensivo


	1.4   durata

	Nell’ anno  scolastico  2008/ 2009 , durante le  ore obbligatorie delle attività didattiche e nelle attività opzionali.




	1.5 risorse umane

	 I docenti operanti  nell’ istituto Comprensivo di Desulo



	1.6  beni  e  servizi*

	Economie anni precedenti
	€     428,60

	Anno corrente
	€   3910,00

	Strumenti specialistici 

Attrezzature 

Materiale informatico 

Cancelleria  

Carta
	€   1000,00

€   1000,00

€     738,60

€   1000,00

€     600,00      

	Totale 
	€ 4338,60

	* non sono stati previsti finanziamenti per la formazione del personale della scuola secondo quanto previsto dalla Direttiva n. 69 del 06/08/08 e dell’Intesa OO.SS.  e USR del 18/11/08, in quanto esiste disponibilità in altri capitoli di bilancio


Data  13 gennaio 2008                                               Il Responsabile del progetto









( ins. DELIGIA Marco )
PROGETTO : LABORATORIO A SCUOLA  -

Distribuzione fondi anno scolastico 2008/09

	Scuola
	Cancelleria

€.
	Strumenti tecnico specialistici

€.
	Materiale informatico

€.
	Impianti e attrezzature

(da inventariare)

€.
	Totale

€.

	Infanzia  aritzo


	70,00
	60,00
	30,00
	75,00
	235,00

	Infanzia gadoni
	70,00
	60,00
	30,00
	75,00
	235,00

	Infanzia issiria
	90,00
	60,00
	45,00
	90,00
	285,00

	Infanzia ovolaccio
	90,00
	60,00
	45,00
	90,00
	285,00

	Primaria  aritzo


	80,00
	100,00
	70,00
	80,00
	330,00

	Primaria  belvì
	80,00
	100,00
	70,00
	80,00
	330,00

	Primaria  issiria


	80,00
	100,00
	70,00
	80,00
	330,00

	Primaria gadoni
	80,00
	90,00
	68,00
	70,00
	308,00

	Primaria ovolaccio
	90,00
	100,00
	80,00
	90,00
	360,00

	Superiore aritzo
	100,00
	100,00
	80,00
	90,00
	370,00

	Superiore desulo


	100,00
	100,00
	80,00
	90,00
	370,00

	Superiore gadoni
	70,00
	70,00
	70,00
	90,00
	300,00

	Totale fondi
	1000,00
	1000,00
	738,00
	1000,00
	3738,00


N.B. Le somme elencate per ciascuna scuola, devono essere impegnate per la realizzazione del progetto allegato.La carta per il fotocopiatore, sarà ordinata direttamente dall’ufficio per un importo totale di €.600,00. I vari Plessi possono pervenire ad un accordo e accorpare i loro importi per acquistare beni di maggior costo.L’ordine del materiale dovrà essere consegnato entro il 30/03/09, all’incaricato DELIGIA Marco , inviato all’e-mail:  marco.deligia@istruzione.it. o al protocollo dell’ufficio, al sig. Chessa  G.Augusto ( Ninni )

